GENITORI,

NON MANDATE

I VOSTRI FIGLI

A MESSA

ACCOMPAGNATELI

PARTECIPANDO

CON LORO

la Domenica,
giorno del Signore,
è il giorno
della GIOIA,
del RIPOSO,
della COMUNITÀ,
della SOLIDARIETÀ.

Un giorno contro gli "idoli"!
Dalla lettera apostolica del Papa riguardante la Domenica emerge un invito ai cristiani a saper resistere alle logiche della tecnica e del mercato, che vorrebbero cancellare un giorno di riposo simultaneo per tutti.

È in nome di una maggiore umanizzazione, di un'autentica qualità della vita che i cristiani devono usare tutte le loro forze per richiedere che questo giorno, che è "dell'uomo", non sia cancellato. Forse, nell'attuale ubriacatura del produrre ad ogni costo, nel sentire ad ogni costo il mercato, non saranno capiti, ma domani certamente ci sarà un riconoscimento per aver combattuto una battaglia contro l'alienazione.

Se è vero che solo per i cristiani la domenica è un giorno diverso dagli altri perché "tempo sacramentale", perché memoria della resurrezione del loro Signore avvenuta all'alba del primo giorno dopo il sabato, però il suo mantenimento come giorno non lavorativo, per tutti, ne fa un prezioso memoriale anti-idolatrico per ogni uomo. Essa ricorda che il tempo è per l'uomo e che deve essere liberato per essere reso vivibile, che i suoi ritmi devono essere umanizzati, che l'uomo non è asservito al lavoro e alla produzione, non è definito unicamente dal fare, ma trova senso nella gratuità, è destinato all'amore e alla festa, all'incontro con l'altro e al riposo.

La Domenica per i cristiani è allora un giorno “irrinunciabile": sine dominico non possumus, "senza la Domenica non possiamo vivere”, affermavano i primi cristiani, pronti al martirio pur di salvaguardare questo comando vitale e liberante durante le persecuzioni imperiali.

I cristiani potrebbero attuare la ricezione della "Dies Domini" a partire da un elemento molto concreto: rifiutare che la logica del week-end vissuto fuori dal contesto della vita ordinaria dia spazio ad un cristianesimo senza eucarestia nella comunità, senza incontro con chi è riconosciuto cristiano, senza Chiesa locale...
Sì, il vivere la Domenica è l'insostituibile presidio critico, forse l'ultimo rimasto, per la custodia della fede e per la difesa della qualità della vita anche a livello sociale.
